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Orientamento dell’impresa al valore

Quali sono gli scopi assegnabili ad un’impresa ?

• Soddisfacimento dei bisogni umani
• Massimizzazione dell’utilità del cliente
• Massimizzazione del profitto

Sono tutte finalità filtrate da  attraverso la visione 
parziale di determinati soggetti:

Collettività, cliente, imprenditore



Orientamento dell’impresa al valore

In queste valutazioni non stiamo considerando
l’impresa quale entità economica autonoma.

Spostando in questa angolazione lo scopo cardine
dell’impresa è quello di creare valore o meglio

CREARE VALORE ECONOMICO

In relazione al fatto che prima o poi sia produttivo di
ricchezza per chi lo utilizza o lo possiede



Orientamento dell’impresa al valore

Flussi 
Finanziari

(Flussi di cassa)

Valore Economico 
(ricchezza)

Flussi 
Reddituali
(di Utili)

Generati da un insieme di elementi coordinati e 
sistemici
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Catena del Valore (Porter 1985)

Infrastrutture dell’impresa

Gestione delle risorse umane

Sviluppo della tecnologia

Approvvigionamenti
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Attività primarie: processi di trasformazione e interfaccia con il cliente
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valore



Ottica per Progetti

Cos’è un progetto ?

Un progetto è un impegno, limitato nel tempo, consistente in un
insieme di attività svolte e gestite al fine di creare un prodotto,
fornire un servizio, ottenere un risultato di business,
raggiungendo obiettivi e soddisfacendo criteri di
completamento predeterminati, entro vincoli di tempo, costo e
risorse.



Ottica per Processi
EFFICACIA EFFICIENZA ELASTICITA’
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Ciclo di Deming



Il diagramma causa-effetto

Il diagramma causa-effetto è uno strumento
che mostra le relazioni tra un problema e le
sue ipotetiche cause, favorendo la
valutazione e quindi una selezione di quelle
più importanti (è anche detto diagramma a
lisca di pesce o di Ishikawa)



Il diagramma causa-effetto

A cosa serve:

• a rappresentare tutte le possibili cause
• a ricercare le cause importanti
• a sfatare il fatalismo esistente intorno ad 

un problema



Il diagramma causa-effetto

Per illustrare un diagramma di causa-effetto occorre 
conoscere le relazioni tra causa ed effetto in forma 
concreta

Effetto = caratteristiche qualitative
Causa = fattori

Cause

qualità

struttura

procedure

materiale

persone

EFFETTO



Compilazione di un diagramma 
causa-effetto

• Scegliere la caratteristica qualitativa (o processo) 
che si vuole migliorare o tenere sotto controllo

• scrivere la caratteristica qualitativa sul lato 
destro

• tirare una larga freccia dal lato sinistro a quello 
destro

• scrivere almeno quattro famiglie di fattori che 
possono essere causa della caratteristica 
individuata



Compilazione di un diagramma 
causa-effetto

Le famiglie generalmente individuate sono: 
macchine-manodopera-metodi-materiali (4 m)
queste categorie vengono di solito poi tradotte con termini 
più specifici a seconda del tipo di problema affrontato
Ad esempio: in ambito sanitario si potrebbero utilizzare 

categorie quali: struttura, attrezzature, metodiche 
(processi-organizzazione), persone (operatori-pazienti)

Ciascuna famiglia è un ramo e su ciascuno di questi rami 
scrivere le cause presunte: esse appariranno come 
“rametti”



Un caffè…..cattivo

Caffè cattivo

macchina materiale

metodo manodopera

napoletana

espresso

con filtro
senza filtro

tipo di 
contenitore

manuale

automatica

macinatura

solubile

acqua

tipo di miscela

importato/nazionale

tipo di dolcificante

tempo

quantità
caffè

tazzina non
riscaldata

esperienza

temperatura

abilità

preferenza:
lungo-forte



Analisi delle relazioni causa-effetto che 
emergono dalla costruzione del diagramma

Dopo aver visualizzato ed organizzato le cause 
potenziali di un problema si procede con:
• individuazione delle cause più probabili
• individuazione delle cause più importanti
• verifica se le cause più importanti sono quelle 

che influenzano l’effetto



Individuazione delle cause più 
importanti

• Si procede attraverso una valutazione del peso che
ciascuna delle cause probabili può avere nei confronti
dell’effetto, allo scopo di individuarne l’ordine di
importanza

• L’esito dovrebbe essere un elenco ordinato per
importanza delle cause più probabili

• Questo ordine di importanza viene riportato sul
diagramma scrivendo un numero a fianco delle cause più
probabili



Alcuni consigli pratici per una corretta 
conduzione dell’analisi causa-effetto

• Non sottovalutare l’importanza della chiara
individuazione dell’effetto: problema, difetto

• Non esagerare nella sofisticazione delle cause
• Non pretendere di conoscere a priori la vera

causa del problema, o, peggio, la soluzione dello
stesso



Il diagramma causa-effetto

La costruzione del diagramma di causa-effetto 
presenta numerosi vantaggi, ad esempio :
• definisce una gerarchia tra i fattori causali 

identificati
• disegna una mappa dei punti critici da 

sottoporre ad un’analisi quantitativa



I processi principali



1. Fase di Impianto:
Il progetto



Sistema 
Gestionale

Sistema 
Produttivo

Sistema 
Amministrativo

I tre sistemi sono correlati tra loro.

Piattaforma Applicativa Sistemi



Le caratteristiche del Sistema 
Gestionale 

• Elenco dei centri di analisi sui quali destinare i costi e ricavi 
manifestatisi nella gestione

• Uno specifico elenco di voci su cui registrare i movimenti di 
contabilità analitica (Piano delle Voci)

• La quadratura con la contabilità generale
• Uno strumento con il quale raccordare automaticamente 

contabilità generale e contabilità analitica

Gli elementi caratteristici:



Piano dei centri di analisi
I centri di analisi costituiscono delle aggregazioni 
intermedie delle componenti economiche rilevate, 
omogenee per destinazione.

Amministrazione

Commerciale

Gestione Locali

Gestione 
Magazzino

Torneria

Taglio
Lamiera

Impianti 
Pasta Lunga

Impianti 
Pasta Corta

Centri 
Funzionali

Centri 
Ausiliari

Centri 
Produttivi

Centri 
Profitto

COSTI RICAVI



Piano delle voci

Il Piano delle Voci è un elenco ordinato di voci 
che classifica i costi in base alla natura dei fattori 
produttivi che li hanno generati e al loro impatto 
sulla gestione dell’azienda.



La struttura del Piano delle Voci

Rilevazione costi e ricavi diretti 

Allocazione costi del personale

Allocazione costi indiretti

Allocazione costi di produzione



Il Sistema di Controllo Di Gestione



Costruzione KPI e Cruscotti 
aziendali

Area Costi/Ricavi
Consuntivo/Budget









Costruzione KPI e Cruscotti 
aziendali

Area Risorse Umane









Costruzione KPI e Cruscotti 
aziendali

Area Produzione Industriale







Costruzione KPI e Cruscotti 
aziendali

Area Flussi Finanziari











Costruzione KPI e Cruscotti 
aziendali

Analisi Vendite









Esempi di KPI
Altre Aree



Il Sistema Informativo del Personale 
Gli indici di turnover



Logistica







Grazie per l’attenzione


